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+0,95% 
Mib850 
(-15% dal 
2-1-1992) a Lira 

Lieve 
flessione 
Il marco 
756,48 lire 

Dollaro 
Guadagna 
terreno 
In Italia 
1.138,120 lire ^P 

ECONOMIA&LAVORO 
Niente paralisi mercoledì sui nostri cieli 
Annullate man mano pure le proteste locali 
comprese quelle di oggi a Milano e a Roma 
dove i controllori erano stati precettati 

Tesini ha garantito che entro venti giorni 
si concluderà l'iter per la registrazione 
del contratto bloccato dalla Corte dei conti 
Dissente la Filt-Cgil, ma non sciopererà 

Si vola. «Uomini radar», è accordo 
Revocati gli scioperi dopo l'impegno del ministro sul contratto 
Si vola. Revocato l'ultimo sciopero nazionale degli 
«uomini radar-, quello del prossimo mercoledì, man 
mano vengono annullati tutti gli altri. Effetto dell'ac
cordo raggiunto tra il ministro Tesini, l'Anav e i sin
dacati (la Rlt-Cgil dissente ma non partecipa a scio
peri) che prevede tempi stretti, entro il mese, per 
l'efficacia del contratto secondo l'iter stabilito dalla 
Corte dei conti che l'aveva bocciato. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. È tregua nei cieli 
d'Italia: il ministro dei Traspor
ti, Giancarlo Tesini e i control
lori del traffico aereo hanno 
raggiunto nella notte di merco
ledì una sorta di impegno con 
cui gli «uomini radar» revocano 
lo sciopero nazionale procla
mato per mercoledì 15, mentre 
il neo ministro garantisce che 
entro una ventina di giorni si 
concluderà l'iter per il ricono

scimento del contratto di lavo
ro dei controllori bloccato, an
che nella parte economica, 
dalla Corte dei Conti. Anche gli 
scioperi locali vengono man 
mano revocati. Oggi a Fiumici
no e nel centro-sud si viaggia 
perché la Lieta ha revocato lo 
sciopero dalle 13 alle 20 nel 
centro di Ciampino, dopo che 
il Preletto dì Roma aveva pro
ceduto alla precettazione; 

mentre la revoca da. parte di 
Cisl LUI Cila e Anpact ha salva
to l'aeroporto di Milano Linate 
dal blocco dalle l'I alle 21. lori 
sera non era stato ancora di
sdetto lo sciopero Anpact e 
Lieta a Napoli sabato mattina 
dalle 8 alle 14, domenica fun
ziona Ciampino per revoca e 
Torino per precettazione, e si 
attende l'annullamento della 
protesta di lunedi 13 program
mata dalle 14 alle 21 da Cisl Uil 
Cila e Anpact. 

L'impegno assunto dal mini
stro e le conseguenti proposte 
dell'Anav non hanno convinto 
la Fili Cgil che chiede l'appli
cazione immediata del con
tratto di lavoro firmato nell'a
gosto del 1991. Secondo il re
sponsabile dei controllori di 
volo della Cgil, Sandro D'Ales
sio, «non possiamo far altro 
che prendere atto delle dichia
razioni del ministro Tesini, ma 

già tre volte nel passato - sot
tolinea l'esponente sindacale 
- sono state fatte promesse 
mai mantenute». E sì doman
da: «Le pressioni politiche del 
ministro riusciranno a convin
cere la Corte dei Conti?». Ma 
l'Anav la notare che il ministro 
farà esattamente quel che gli 
ha chiesto la Corte. 

11 15 luglio si potrà dunque 
volare tranquillamente: i sin
dacati che avevano promosso 
l'agitazione nazionale (Cisl, 
Uil, Cila-Av, Asda-quadri) han
no deciso di revocare la prote
sta, minacciando però nuovi 
scioperi (cui la Fili Cgil dichia
ra di non voler prendere par
te) per il 5 e 7 agosto, se do
vesse fallire l'intervento del mi
nistro Tesini. A sbloccare la 
vertenza i stato il «formale im
pegno» assunto dal ministro 
Tesini «a rinnovare - come ri
chiesto dal competente ufficio 
di controllo della Corte dei Giancarlo Tesini 

Conti - il procedimento di 
emanazione del nuovo regola
mento attuativo del contratto 
1991-93 e a fornire al più pre
sto i chiarimenti richiesti in 
modo da consentirne la piena 
elficacia entro il corrente me
se». 

L'iter che seguirà Tesini pre
vede i seguenti passaggi: riscri
zione del decreto attuativo del 
contratto; parere del Consiglio 
di Stato; firma del ministro del
la Giustizia; approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri; 
firma, infine del decreto da 
parte del Presidente della Re
pubblica. Nel frattempo l'Anav 
erogherà ai controllori di volo 
nelle buste paga del mese di 
luglio, un compenso ai lavora
tori per il maggiore impegno 
dovuto all'orario estivo in vigo
re già dal primo giugno, che 
costerà all'azienda - pare -
circa 15 miliardi, su un costo 

complessivo del contratto nel 
triennio di 72 miliardi. Si tratta 
di trovare una formula giuridi
ca diversa dalle anticipazioni 
(che la Corte vieta), forse il 
70% della rata di aumento con
trattuale, per poi procedere al 
conguaglio quando il contratto 
sarà registrato. 

I sindacati, che hanno riba
dito l'esigenza di vedere appli
cato il contratto di lavoro sigla
to nell'agosto del 1991 sono in 
ogni caso contrari a siglare 
qualunque sorta di accordo-
ponte che vada al di fuori del 
contratto. «Qualunque aumen
to che l'azienda deciderà di 
concedere - ha affermato il se
gretario nazionale della Fit-Cisl 
Silvano Barberini - dovrà esse
re riferito al contratto siglato. 
Non siamo disposti a firmare 
accordi estivi che contribuireb
bero solo ad affossare il con
tratto». 

L'Europa al femminile 

Nasce la lobby delle donne 
della sinistra europea: 
«Non ci fidiamo della Cee» 
• • ROMA. Le donne non si fi-
dano più ciecamente della Co
munità, e si organizzano per 
poter influenzare le decisioni 
delle istituzioni europee. Oggi, 
a, Strasburgo, la «rete delle 
donne della sinistra europea» 
ha nunìto un centinaio di euro
deputate e di esponenti dei 
partiti e dei sindacati prove
nienti dai dodici slati membri. 
L'obiettivo esplicito della «rete» 
e di costruire una propria ca
pacità di condizionamento nei 
confronti delle decisioni prese 
nei luoghi spesso inaccessibili 
e scmiclandestini del potere 
comunitario. «Per noi l'Europa 
- dice Anna Catasta, curoparla-
mentare del Pds- si sta trasfor
mando da madre in matrigna. 
Dopo una prima fase di pro
mozione dei diritti, e anche di 
innovazione giurìdica, la co
munità tende oggi a riscrivere 
in senso moderato e peggiora
tivo ciò che era già acquisito e 
consolidato nella legislazione 
sociale degli stati membri più 
avanzati. Adesso dallàEtiropa 
dobbiamo anche imparare a 
difenderci». L'esempio più 

eclatante è quello della diretti
va Cee sulle donne incinta. Il 
consiglio dei ministri della Cee 
ha modificato il testo di una di
rettiva proposta dalla commis
sione europea, riguardante il 
trattamento retributivo e i diritti 
delle lavoratrici in congedo di 
maternità, senza prendere in 
considerazione neanche uno 
degli emendamenti chiesti dal 
parlamento europeo. «Il risul
tato- afferma Anna Catasta- 6 
che la direttiva peggiorerebbe 
la situazione invece di miglio
rarla». «Per fortuna- aggiunge 
Pasqualina Napoletano, anche 
lei del Pds- il governo italiano 
ha bloccato la decisione, 
ascollando le richieste del sin
dacato, e delle donne all'inter
no del sindacato» Ed e proprio 
a questo tipo di azione che la 
«relè delle donne' pensa quan
do parla di esercitare un'in
fluenza sulle decisioni comu
nitarie. "Anche per questo-
conclude Anna Catasta- la no
stra prima richiesta 6 che siano 
rese pubbliche le riunioni del 
consiglio dei ministri della 
Cee». 

Inutili schermaglie dell'avvocato dell'azienda. Il 18 la sentenza 

A Brescia causa Cgil sulla scala mobile 
con i «big» di Confindustria e sindacato 
Nella prima causa in pretura, ieri a Brescia, la scala 
mobile dell'industria vede un padronato in precipi
tosa fuga. Tattica del rinvio, ma respinta dal pretore. 
Depongono Caravella (Fiom) e Patrucco. Il legale 
della Palazzoli, l'azienda citata per non aver pagato 
la contingenza di maggio, abbandona l'aula e viene 
deferito all'ordine degli avvocati. Giorgio Crema-
schi: «Sono poco sicuri delle loro ragioni». 

GIOVANNI LACCABÓ 

• I BRESCIA. La prima causa 
sulla scala mobile nell'indu
stria 6 approdata ieri mattina 
nell'aula della pretura di Bre
scia. Corridoi affollati di big 
dell'imprenditoria come Ser
gio Pininlarina e Carlo Patruc
co. Luigi Abete assente giustifi
cato, come Bruno Trentin e Ot
taviano del Turco. Assenti in
giustificati invece i ministri, 
tranne Marini con un telegram
ma di scuse. Per la Cgil ci sono 
Altiero Grandi e Sergio Coffe
rati, Angelo Airoldi e Carmelo 
Caravella, Walter Cerfeda e 
Giorgio Cremaschi. E poi gli 
esperti degli uffici legali della 

Cgil nazionale e di quella bre
sciana. Perché questa e una 
battaglia da vincere con la for
za della ragione. Il pretore 6 
una giovane donna, Mariarosa 
Pipponzi, disponibile a «lasciar 
giocare» le parti in grande li
bertà ma decisissima a difen
dere prerogative ed autono
mia, come sperimenterà a sue 
spese l'avvocato Scirc che tu
tela la Palazzoli, citata da una 
decina di lavoratori ai quali è 
stata sottratta la contingenza di 
maggio. Palazzoli, a Brescia, è 
un nome. Media azienda, con 
circa 200 dipendenti di cui me
tà donne, produce apparec- Carlo Patrucco 

chialuire elettriche di sicurez
za. La presiede dal 1983 Gia
cinto Becchetti, onnipresente 
nei consigli di amministrazio
ne che contano, di industrie e 
banche. Tocca al sindacato 
spiegare i perche dei ricorsi: 
Caravella ripete e documenta 
il ragionamento di mille e mille 
assemblee: perché abbiamo 
firmato un contratto nazionale 
che assume la scala mobile fi
no al termine del 1994. Che si
gnifica in cifre? Secondo gli 
stessi conti di Fcdermeccani-
ca, vuol dire 518 mila lire. Che 
comprendono aumenti con
trattuali, scala mobile, scatti 
anzianità, eventuali aumenti di 
contrattazioni aziendali. E non 
è pensabile che ora, di quei 
soldi, ci rimanga in tasca poco 
meno della metà». Tocca al
l'avvocato Scirè ma, invece di 
argomenti, rivolge al pretore 
una raffica di eccezioni proce
durali. Un bel polverone dal 
quale traspare chiaro che i pa
droni sfuggono al confronto, 
pretendono di imporre il rin
vio. E quando la dottoressa 

Pipponzi respinge le eccezio
ni, il legale si imbufalisce: «Qui 
si negano i diritti della difesa», 
protesta sdegnatissimo mol
lando toga, cliente e campo. 
«Non sono sicuri delle loro ra
gioni», commenta Giorgio Cre
maschi. «Come giustificare lo 
scippo di metà del contratto?». 
La reazione scomposta del le
gale ha un costo: deferimento 
all'ordine degli avvocati. 
Udienza sospesa fino al pome
riggio. Depone Cario Patrucco 
con una tesi curiosa e ardita, 
ma non è un esempio di co
raggio confindustriale: luì con 
il contratto dei metalmeccani
ci non c'entra, sostiene. Intan
to si fa avanti un nuovo difen
sore della Palazzoli, l'avvocato 
La Gioia che per anni è stato 
legale della locale Cisl: «Non 
conosco le carte, non so bene 
cosa sia la scala mobile». E 
chiede anche lui un bel rinvio, 
stavolta sine die, ma il pretore 
non ci sta. Deposizioni e docu
mentazione raccolte - dichia
ra - consentono di decidere: il 
18 luglio nuova udienza, per il 
dibattimento e la sentenza. 

Fiat: fissato 
premio 
di performance 
per i dipendenti 

Stabilito il premio perfomance di gruppo (ppg) alla Fiat per 
il '92. Il valore del premio concesso dalla Fiat a tutti gli oltre 
200 mila lavoratori italiani del gruppo scende del 2,3%, circa 
30.000 lire in meno per i livelli inferiori. Le organizzazioni 
sindacali Firn, Fiom, Uilm e Fismic si sono incontrate oggi 
con la capogruppo Fiat per stabilire le quote '92 di premio in 
base alla formula prevista dall'accordo con i sindacati e le
gate all'andamento generale del gruppo nello scorso anno. 
Ai lavoratori dal primo al quarto livello spettano quindi que
st'anno 1.253.000 lire (erano 1.283.000 nel '91 ), a quelli del 
.quinto 1.341.000 ( 1.373.000), a quelli del quinto/s e del se
sto 1.441.000 (1.475.000), a quelli del settimo livello 
1.629.000 (1.668.000). Soddisfatti i sindacati del settore per 
l'intesa. 

Commercio 
estero: 
garanzie 
2400 miliardi 

Nuove garanzie assicurative 
per oltre 2400 miliardi di lire 
sono state deliberate oggi 
dalla Sace (la sezione che 
assicura i crediti all'esporta
zione) e riguardano le 
esportazioni verso numerosi 

^ ^ ^ " " " • ^ ^ ^ — " " — ^ ^ ~ paesi tra cui spiccano Iran, 
Turchia, Marocco, Polonia. Romania. Nell'ambito dell'atteg
giamento assicurativo da assumere nei confronti dei paesi 
acquirenti sono state recepite le delibere Cipes. Per l'Algeria 
é stato deciso di integrare con ulteriori 150 miliardi di lire il 
plafond destinato alla fornitura di grano duro e prodotti assi
milati. Tale somma - precisa la Sace - utilizzabile entro il 92 
sarà stornata dal plafond stanziato per il breve termine e che 
quindi verrà ridotto di un pari importo. La sace rende poi no
to che nei confronti dell'Albania verranno assicurati i crediti 
attraverso una politica commerciale tesa ad agevolare la 
crescila dell'imprenditoria locale medio piccola e a ripristi
nare la capacità produttiva dell'agricoltura e dei servizi, 

Alla Zanussi 
contrasto 
traCdf 
e direzione 

Il Consiglio di Fabbrica della 
•Zanussi Elettrodomestici» di 
Susegana (Treviso) ha re
spinto oggi la proposta 
aziendale di concordare le 
modalità di produzione per 
20 mila pezzi destinati al 

^ l ^ ^ — — " * ^ ^ ^ — mercato tedesco. Lo ha reso 
noto un comunicato dell'azienda, in cui si rileva fra I' altro 
che «per motivare questo secco rifiuto il Consiglio di Fabbri
ca si è appigliato all'esito di assemblee in cui non si e nep
pure riusciti a votare perché letteralmente occupate dai soli
ti professionisti del tumulto». La Zanussi, da parte sua, ha co
municato che «procederà unilateralmente per non perdere 
un'occasione fondamentale per lo sviluppo dello stabili
mento di Susegana». 

Su Eurotecna 
interrogazione 
di Migone 
e Cavazzuti 

«Grave conflitto di interesse» 
per il presidente dell'Eni, 
Gabriele Cagliari? È la do
manda centrale che i sena
tori clol Pds Ginn Giacomo 
Migone e Filippo Cavazzuti 
hanno rivolto con un'inter-

^ ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " ~ ^ pellanza al ministro dell'In
dustria e delle Partecipazioni statali Giuseppe Guarino solle
vando la questione della società Eurotecnica. Uno degl' 
azionisti di questa società di impiantistica è proprio il presi
dente dell'Eni e nel consiglio d'amministrazione seggono il 
figlio Stefano e la consorte Bruna De Luca. «Poco tempo pri
ma - si legge nell'interpellanza di Migone e Cavazzuti - che 
Cagliari assumesse la presidenza dell'ente di gestione delle 
partecipazioni statali (tre anni fa) l'Eurotecnica ha acquisi
to una commessa da trenta miliardi dall'Enichem Anic». La 
commessa riguarda la costruzione di un impianto che tra
sforma l'etilene in dicloretano. 

ExSaivo: 
sì dei lavoratori 
al piano 
di rilancio 

Il piano di rilancio dell'a
zienda fiorentina Saivo, ora 
Fidenza Vetroarredo, pre
sentato il 10 giugno scorso 
da Fidenza vetraria (gruppo 
santavaleria) al ministero 
del lavoro, è stato approvato 

" " • " " ^ " " " " • — ~ a larghissima maggioranza 
(78% favorevoli, 12% astenuti) dall'assemblea dei lavoratori. 
Ne dà notizia una nota della società, secondo la quale «il 
piano riflette l'obiettivo primario di individuare e consentire 
una riallocazione industriale tale da garantire all'azienda un 
solido futuro di crescita e di sviluppo reale». Tra l'altro il pia
no prevede «la realizzazione immediata di uno stabilimento 
moderno e pulito, con un investimento di circa 25 miliardi; 
che l'attività produttiva venga concentrata sul Vetroarredo, 
una produzione innovativa con grandi potenzialità di svilup
po; che l'occupazione sia mantenuta ai livelli attuali». Infine 
«per l'area su cui è situato l'attuale stabilimento sarà richie
sto il cambio di destinazione». 

FRANCO BRIZZO 

Un altro giudizio concedeva all'armatore Musso di operare in proprio 

Nuovo «ribaltone» nella guerra del porto 
H giudice di Genova blocca le norme Cee 
Sviluppo giudiziario controcorrente nella guerra 
delle banchine che travaglia i porti liguri; il tribunale 
di Genova ha revocato l'ordinanza con la quale il 
pretore della Spezia aveva' autorizzato l'armatore 
Bruno Musso, concessionario di un terminal in quel
lo scalo, ad operare in autoproduzione, cioè con 
personale proprio. Il giudice non ha ritenuto che la 
normativa sia stata «abrogata» dalla sentenza Cee. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA Si arricchisce di 
una pagina decisamente con
trocorrente il capitolo giudizia
rio della guerra delle banchi
ne: dopo una serie di pronun
ciamenti in linea con la cosid
detta «sentenza anti monopoli» 
della Corte del Lussemburgo, 
la magistratura genovese ha ri
badito la validità della norma
tiva italiana sulla riserva del la
voro portuale. Si tratta di una 
ordinanza con la quale il presi
dente della sesta sezione civile 

del Tribunale Michele Marche-
siello ha revocalo il provvedi
mento del pretore della Spezia 
Vito Putignano che. un mese 
fa, aveva autorizzato la Tarros 
dcH'armatorc-tcrminalista Bru
no Musso ad operare In auto
produzione, ovvero con perso
nale proprio senza far ricorso 
ai servizi della Compagnia por
tuale. Secondo il dottor Mar-
chcsiello la sentenza della Cee 
- detto in estrema sintesi - non 
solo non ha automaticamente 

«abrogato» gli articoli del no
stro codice della navigazione 
che regolano il lavoro in ban
china, ma neppure ha inleso 
farlo, e addirittura ne ha rico
nosciuto la «non incompatibili
tà» con il Trattato Cee; e - ag
giunge il giudice - per quanto 
riguarda il caso specifico, sic
come non risulta che alla Spe
zia la Compagnia portuale ab
bia «peccato» di abuso di mo
nopolio o altro, appare inac
cettabile la pretesa del termi-
nallsta di eludere il tuttora vi
gente meccanismo della 
«riserva». Insomma (come ab
biamo detto) un'ordinanza 
controcorrente; anche nspetto 
al parere del neo ministro del
la Marina Mercantile Giancarlo 
Tesini che nel corso della sua 
recente visita-lampo a Genova, 
aveva definito «un sofisma» il 
ragionare sulla «non caducità 
dell'articolo HO e seguenti a 

fronte delle direttive comunita
rie». Tutto era cominciato con 
un'ordinanza del Comandante 
del porto della Spezia, che vie
tata l'autoproduzionc alla Tar
ros di Musso, lo stesso armato
re impegnato in un analogo, e 
ben più aspro, braccio di ferro 
con i portuali genovesi di Pari
de Batini. La Tarros aveva fatto 
ricorso d'urgenza e il pretore 
lo aveva accolto, autorizzando 
il gestore del terminal a fare a 
meno dei portuali; ma l'ordi
nanza del dottor Putignano era 
stata impugnala sia dalla Com
pagnia, sia - per conto del Co
mandante del porto e del Mini
stero della Marina Mercantile -
dall'Avvocatura dello Stato, in 
quanto il provvedimento di fat
to sconfessava e disapplicava 
un provvedimento dell'autorità 
portuale. Ed è cosi che si 6 arri
vati all'ordinanza di ieri, che 
pur revocando d'urgenza l'al

trettanto urgente ordinanza 
spezzina non ha ancora con
cluso la vertenza; resta infatti 
da discuterne il merito e per 
questo e stata già (issata un 
udienza al prossimo 16 no
vembre. E a quella data, maga
ri, a tagliare la testa al toro sarà 
arrivata l'attesa, invocata, au
spicata nuova normativa italia
na. Nel frattempo, però, ha 
buon gioco il dottor Marche-
siello nel richiamare ad un uti
lizzo meno funambolico di 
una sentenza della Corte del 
Lussemburgo che in realtà, 
nella sostanza, «afferma e rico
nosce la "riserva" del lavoro 
portuale, purché e fino a quan
do essa non si ponga in con
trasto con le altre norme del 
Trattato, ad esempio con l'e
ventuale abuso da parte delle 
Compagnie di loro "posizioni 
dominanti" o con l'imposizio
ne di tariffe non eque». 

I sindacati della scuola convocati per mercoledì 

Scuola, riprende la trattativa 
Il ministro: dobbiamo risolvere 
Mercoledì prossimo si potrebbe aprire un nuovo ca
pitolo della tormentata storia del contratto scuola, 
sul quale il confronto si era interrotto nell'aprile 
scorso con il conseguente fine anno rovente. Il mini
stro Jervolino: «La piattaforma sindacale è una buo-
r-r. base di partenza». Ma dal mondo della scuola af
fermano: «No:i faremo nessun passo indietro. E per 
l'inizio d'anno...». 

NOSTRO SERVIZIO 

Mi ROMA. Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Rosa Rus
so Jervolino ha convocato per 
mercoledì della prossima setti
mana i sindacati della scuola 
per un primo scambio di idee 
in vista della ripresa del con
fronto sul rinnovo del contratto 
della categoria, interrotto nel
l'aprile scorso. «Sarà un primo 
assaggio in presa diretta dei 
problemi rimasti aperti - ha 
detto il ministio - al momento 
della brusca interruzione del 

negoziato. Intanto - ha aggiun
to - una buona base di parten
za l'abbiamo già , ed è la piat
taforma dei sindacati che terrò 
nella dovuta considerazione». 
Renato D'angiò, segretario del 
sindacato scuola elementare 
della cisl (Sinsacel). ha co
munque buttato le mani avanti 
ed ha affermato che «il sinda
cato non è disposto ha tollera
re il blocco dei contratti, come 
viene ventilato da qualche par
te. Se cosi fosse saremmo 

pronti ad ogni forma di lotta, 
sciopero compreso, già alla ri
presa dell'attività didattica. La 
nostra posizione - ha aggiunto 
D'Angiò • rimane ferma, come 
ferme rimangono le nostre ri
chieste: recupero del potere di 
acquisto per il 1990 e conse
guentemente per gli altri due 
anni del contratto, cioè il '92 e 
il '93». 

«Se il contratto della scuola 
sarà chiuso entro settembre le 
lezioni cominceranno in un 
clima molto confuso perché la 
categoria sarà chiamata a una 
forte mobilitazione». Lo ha af
fermato il segretario generale 
del sindacato della scuola me
dia Sism Cisl, Lia Ghisani, riba
dendo che i sindacati chiede
ranno «l'immediata apertura 
del nuovo tavolo negoziale per 
vedere se esistono le condizio
ni per arrivare alla chiusura» . 
Per Ghisani, infatti «non c'era 
stalo alcun accordo con il vec
chio governo sulla piattaforma 
presentata dai sindacati e nes

suna garanzia era stata data 
sulle risorse». Un inizio di an
no difficile è stato prospettato 
anche dalle altre federazioni di 
categoria. «La convocazione 
del neo-ministro - ha detto 
Mimmo Sugamiele, segretario 
generale aggiunto della Cgil 
Scuola - non può essere un ri
tuale di insediamento: affron
teremo immediatamente i no
di politici del contratto e chie
deremo tempi certi per la sua 
chiusura». Per il segretario del 
sindacato autonomo Snals, Ni
no Gallona, infine «se la con 
clusione di questo anno scola
stico è stala tranquilla nessuno 
speri che altrettanto possa av
venire all'inizio del nuovo an
no». 

Intanto Cgil, Cisl e Uil scuola 
hanno diffuso un comunicato 
unitario in cui ribadiscono che 
«il contratto della scuola, inter
rotto nelle sue trattative il 16 
aprile, deve essere quanto pri
ma riattivato e concluso» 


